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COMUNE DI CHIUSA SCLAFANI 

CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 

 

IMMEDIATA ESECUZIONE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N. 128 del Registro - Anno 2023 

 
 

OGGETTO: 
 

 

PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2023-2025. 

 

 

L'anno duemilaventitre il giorno diciassette del mese di Agosto alle ore 12:30 e seguenti, nella Casa 

Comunale e nella consueta sala delle adunanze, si è riunita la Giunta Comunale con l'intervento dei 

Sigg.: 
 

COGNOME e NOME CARICA PRESENTE ASSENTE 

 DI GIORGIO FRANCESCO Sindaco 
 

 

 

 

 SCIABICA STEFANO DOMENICO Vice Sindaco 
 

 

 

 

 DI GIORGIO ANNA RITA Assessore 
 

 

 

 

BONDI’ ANTONELLA Assessore 
 

 

 

 

TORTORICI VINCENZO Assessore 
 

 

 

 

 

 

 

PRESENTI N°  5  ASSENTI N° 0 

 

 

Assume la presidenza il Sindaco Dott. Francesco Di Giorgio 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale, Avv. Placido Leone 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e invita i presenti a 

deliberare sulla proposta allegata. 
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RELAZIONE E PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

PREMESSO CHE: 

 Con il Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, è stato previsto all’articolo 6 

l’introduzione del Piano integrato di attività e organizzazione che definisce, tra l’altro, 

“compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 

oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 

dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 

modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento 

culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando 

adeguata informazione alle organizzazioni sindacali”. 

 la Delibera del 17 gennaio 2023 dell’ANAC ha previsto che “il termine di approvazione del PIAO è 

entro i 30 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”. 

 La programmazione del fabbisogno del personale costituisce indispensabile strumento di 

programmazione dell’attività dell’Ente e presupposto per l’adozione degli atti di programmazione 

economico-finanziaria del Comune e pertanto deve adottarsi detta programmazione nelle more 

dell’elaborazione del Piano integrato delle attività e organizzazione; 

 Con decreto 08/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito 

le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

Amministrazioni pubbliche”, necessarie per l’attuazione dell’art. 6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, come 

modificato dall’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017; 

 Il piano dei fabbisogni deve essere coerente con l’attività di programmazione generale dell’Ente e 

deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della 

performance, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere nel periodo di riferimento 

(obiettivi generali e obiettivi specifici, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D. Lgs. n. 150/2009); 

 La programmazione dei fabbisogni trova il suo naturale sbocco nel reclutamento effettivo del 

personale, ovvero nell’individuazione delle figure e competenze professionali idonee, nel rispetto dei 

principi di merito, trasparenza e imparzialità, per le quali devono essere richieste competenze e 

attitudini, oltre che le conoscenze; 

 Previa analisi delle esigenze, da un punto di vista quantitativo e qualitativo, per le amministrazioni 

diverse dalle amministrazioni statali, il piano dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva 

triennale ed è adottato annualmente nel rispetto delle previsioni dei cui all’art. 6, commi 2 e 3, del D. 

Lgs. n. 165/2001; l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove 
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e non prevedibili e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata; 

 In conformità a quanto disposto dall’art. 88 e segg. del D. Lgs. n. 267 e dall’art. 16, c. 1, lett. a-bis 

del D. Lgs. n. 165/2001 il piano triennale è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina 

dei propri ordinamenti, su iniziativa dei Responsabili apicali; 

 Il piano deve essere sottoposto a controlli preventivi, anche al fine di verificare la coerenza con i 

vincoli di finanza pubblica, nonché alla preventiva informativa sindacale (art. 6, comma 1, del D. 

Lgs. n. 165/2001); 

 Il medesimo piano è oggetto di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” nell’ambito delle 

informazioni di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 “Obblighi di pubblicazione concernenti la 

dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato”, 

unitamente al Conto annuale del personale; 

VISTO l’art. 9 del D.L. n. 113/2016 che al comma 1-quinquies stabilisce testualmente che “In caso di 

mancato rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 

bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, gli enti territoriali, ferma restando per gli 

enti locali che non rispettano i termini per l'approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la 

procedura prevista dall'articolo 141 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non 

possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 

compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 

riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto. E' fatto altresì 

divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione 

del precedente periodo”; 

CONSIDERATO che il comma 1-quinquies fa scaturire il divieto di assunzione, in caso di mancato rispetto 

dei termini previsti per: 

 L'approvazione del bilancio di previsione, ordinariamente fissato al 31 dicembre di ogni anno, ai 

sensi dell’art. 18 D.lgs. n. 118/2011 e dell’articolo 151, comma 1, TUEL, o entro i termini previsti in 

caso di autorizzazione dell’esercizio provvisorio (31/07/2023). La prima applicazione della norma 

riguarda, ai sensi del successivo comma 1-octies, il bilancio di previsione 2017-2019; 

 L'approvazione del rendiconto, fissato al 30 aprile dell’esercizio successivo a quello di riferimento 

(art. 18 D.lgs. n. 118/2011 e artt. 151, comma 7 e 227, comma 2 TUEL prorogato dal d.l. 18/2020). 

La prima applicazione della norma riguarda, ai sensi del comma 1-octies, il rendiconto 2016; 

 L'approvazione del bilancio consolidato, per gli enti tenuti a tale adempimento. Il termine è fissato al 

30 settembre di ogni anno (art. 18 D.lgs. n. 118/2011 e art. 151, comma 8 TUEL) e la prima 

applicazione della norma riguarda, ai sensi del comma 1-octies, il bilancio consolidato 2016; 

 L'invio dei relativi dati entro 30 giorni dalla loro approvazione alla Banca Dati delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 13 della legge n. 196/2009 (art. 18 D.lgs. n. 118/2011), compresi i 

dati aggregati per voce del piano dei conti integrato; 
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RILEVATO CHE: 

 Il piano triennale dei fabbisogni deve essere orientato, da un punto di vista strategico, 

all’individuazione del personale in relazione alle funzioni istituzionali e agli obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini; 

 Per dare maggiore flessibilità a tale strumento, pur strettamente correlato con l’organizzazione degli 

uffici, la “dotazione organica” non è più espressa in termini numerici (numero di posti), ma in un 

valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno della legge o da altra 

fonte; 

 Per gli enti locali, l’indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto come tetto massimo 

alla spesa di personale, ovvero il limite imposto dall’art. 1, comma 557 – spesa media triennio 

2011/2013 - della L. n. 296/2006 come interpretato dalla Corte dei conti Sezione autonomia n. 

23/2017/QMIG. In particolare, la “Sezione delle Autonomie, nella deliberazione n. 23/2017/QMIG, 

richiamando in motivazione quanto già riportato in una deliberazione di poco precedente, la n. 

20/2017/QMIG (riferita ai limiti posti al trattamento accessorio del personale dall’art. 23, comma 2, 

del d.lgs. n. 27 del 2017), ha adottato un orientamento omogeneo ai fini del rispetto dei limiti di 

finanza pubblica posti alle spese complessive del personale ed alle assunzioni con contratti c.d. 

flessibili, sottolineando come, per le spese etero-finanziate, “la giurisprudenza della Corte ha 

ammesso la non applicabilità dei limiti di spesa prevista in materia di personale, non incidendo 

sulla gestione del bilancio per l’esercizio delle ordinarie funzioni, che gravano, invece sulle risorse 

proprie dell’ente”. Nel caso di specie, superando l’interpretazione adottata con riferimento al limite 

posto alla spesa complessiva per il personale (art. 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 296 del 

2006), la medesima Sezione ha precisato i presupposti ed i limiti entro i quali un ente locale può 

escludere, dalla dimostrazione del rispetto del vincolo di finanza pubblica, le spese sostenute per 

l’esercizio di funzioni finanziate da altro ente pubblico, sottolineando, in particolare, la necessità 

con riguardo all’attribuzione di fondi finalizzati, dell’assenza di oneri a carico del bilancio dell’ente 

ricevente (principio della neutralità finanziaria), nonché della correlazione tra la durata dei 

contratti ed il perdurare dei relativi finanziamenti. Si tratta di approdo interpretativo che valorizza, 

nel presupposto della sostanziale assenza di oneri per l’ente territoriale, l’esigenza di garantire 

adeguata flessibilità operativa agli enti pubblici, l’erogazione delle cui attività istituzionali 

prescritte dalla legge (statale o regionale) 6 possono mutare nel corso del tempo, richiedendo un 

necessario incremento di spesa ove quest’ultimo sia specificatamente finanziato da una 

corrispondente entrata finalizzata. In caso contrario, si negherebbe la possibilità allo Stato o alle 

regioni, come a qualsiasi altro ente pubblico, di concorrere, delegare o avvalersi della struttura 

organizzativa di altra amministrazione in caso di perseguimento di finalità istituzionali che la legge 

attribuisce a entrambi, imponendo un’antieconomica duplicazione di strutture (e relativo personale) 

e un irrigidimento nella taratura delle dotazioni organiche del personale (in distonia con l’esigenza 

di temporaneità e flessibilità, nonché di coerenza alle missioni istituzionali pro tempore attribuite 

dalla legge, alla base dell’art. 6 del d.lgs. n. 165 del 2011, come novellato dall’art. 4 del d.lgs. n. 75 
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del 2017). In applicazione dei predetti principi, di recente la scrivente Sezione regionale di 

controllo, con la deliberazione n. 105/2018/PAR, con riferimento ai limiti di finanza pubblica posti 

al salario accessorio (art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 175 del 2016), ha ritenuto che “i compensi 

aventi fonte nei contratti, atti o attività adottate dagli enti locali ai sensi dell’art. 43 della legge n. 

449 del 1997 risultano soggetti ai limiti di finanza pubblica posti, annualmente, al trattamento 

economico accessorio complessivo del personale dipendente, salvo i casi in cui i ridetti emolumenti 

trovino copertura finanziaria in trasferimenti operati da soggetti privati in esecuzione di specifico 

contratto (per esempio, di sponsorizzazione) che permetta alle amministrazioni di conseguire 

un’entrata aggiuntiva rispetto a quelle ordinariamente spettanti”. Traendo le conclusioni dalle 

norme di legge e dalle pronunce giurisprudenziali sopra esposte, si può affermare, in particolare 

sulla base delle deliberazioni adottate in funzione nomofilattica dalle Sezioni Riunite in sede di 

controllo e dalla Sezione delle Autonomie, che possono essere esclusi dal limite di finanza pubblica 

posto alle spese complessive per il personale degli enti locali (art. 1, commi 557 e seguenti, della 

legge n. 296 del 2006) ed alle spese per contratti di lavoro c.d. flessibili (art. 9, comma 28, del 

decreto legge n. 78 del 2010), oltre alle fattispecie indicate espressamente dalla legge, anche quelle 

interamente gravanti su fondi dell’Unione Europea o coperte da trasferimenti di soggetti privati. 

Inoltre, sulla base dei più recenti approdi nomofilattici, risulta possibile, anche ai fini del rispetto 

del limite posto alla spesa complessiva per il personale, escludere le spese coperte da specifico 

finanziamento finalizzato proveniente da altro ente pubblico, purché vi sia assenza di ulteriori oneri 

a carico del bilancio dell’ente locale (principio della neutralità finanziaria) e correlazione fra 

l’ammontare dei finanziamenti e le assunzioni effettuate (anche sotto il profilo temporale)” (cfr. 

Corte de conti Sez. Liguria n. 116/2018/PAR); 

 Nell’ambito di tale tetto finanziario massimo potenziale gli enti potranno procedere a rimodulare 

annualmente, sia quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base 

ai fabbisogni programmati e sarà possibile, quindi, coprire in tale ambito i posti vacanti nel rispetto 

delle disposizioni in materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla 

normativa vigente; 

RICHIAMATO l’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16 della legge 183/2011 

(legge di stabilità 2012) che: 

 Impone a tutte le pubbliche amministrazioni di effettuare annualmente la ricognizione delle 

condizioni di soprannumero o di eccedenza di personale; 

 La norma sanziona le pubbliche amministrazioni inadempienti con il divieto di effettuare 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, dettando al contempo le procedure da attivare per il 

collocamento in esubero del personale eccedente ai fini della ricollocazione presso altre 

amministrazioni, oppure, in caso di esito negativo, alla risoluzione del rapporto di lavoro; 

VISTO l'art. 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 

114, e successive modificazioni ed integrazioni, che disciplina il regime ordinario delle assunzioni a tempo 

indeterminato dei comuni consentendo, considerato il disposto del citato art. 1, comma 228, della legge 28 
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dicembre 2015, n. 208, a decorrere dall'anno 2019, di procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari 

al 100 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente, nonché la possibilità di 

cumulare, a decorrere dall'anno 2014, le risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore 

a cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile e di 

utilizzare i residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà di assunzione riferite al 

quinquennio precedente, fermo restando il disposto dell'art. 14-bis, comma 3, del citato decreto-legge n. 4 del 

2019;  

VISTO l’art. 31 bis del Decreto-legge n. 152 del 6 novembre 2021, convertito con modificazioni con la 

legge n. 233 del 29 dicembre 2021 che prevede la possibilità di assunzioni in deroga all’art. 9, comma 28, del 

decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 

all’articolo 259, comma 6 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

RITENUTO, per quanto sopra esposto e nel rispetto delle disposizioni riportate, di poter procedere 

all’approvazione del Piano di fabbisogno di personale per il triennio 2023-2025, in relazione alla nuova 

organizzazione sopra indicata e in conformità agli obiettivi previsti dalla legge 160 del 27/12/2018 (legge di 

bilancio 2020); 

DATO ATTO CHE: 

 Questo Ente, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, così come modificato dall’art. 16 della L. 

n. 183/2011 (Legge di stabilità 2012), ha effettuato la ricognizione annuale ai sensi dell’art. 6, 

comma 1, e dell’art. 3 del D. Lgs. n. 165/2001, dalla quale non risultano situazioni di eccedenza o di 

soprannumero; 

 A seguito di richiesta di collocamento in riposo, nel 2020 si è avuta la cessazione di n. 1 rapporto a 

tempo pieno di categoria D, nel 2021 n. 2 istruttori amministrativi a tempo pieno Cat. C, nel 2022 n. 

1 istruttore amministrativo e n. 1 esecutore amministrativo come si evince da allegato “E”; 

CHE la situazione organica dell’ente alla data attuale è la seguente come da allegato “A”; 

DATO ATTO del rispetto della legge 12/03/1999, n. 68, sulla disciplina generale delle assunzioni 

obbligatorie; 

VISTO: 

 Che il Comune di Chiusa Sclafani ha popolazione superiore ai 1.000 abitanti con rapporto 

dipendenti/popolazione superiore al limite stabilito dall’art. 263 c. 2 TUEL, come indicato nel D.M. 

10/4/2017; 

 Che per l’anno 2021 è stato rispettato il pareggio di bilancio e si stima, in base ai dati di 

preconsuntivo, che anche nel 2022 è stato rispettato l’equilibrio di Bilancio; 

 Che è stata inviata la certificazione attestante i risultati conseguiti ai sensi art. 1 c. 723 lett. E) Legge 

208/2015; 

 Che l’Amministrazione ha adottato il Piano Triennale delle Azioni Positive tendenti ad assicurare la 

rimozione di ostacoli che impediscono le pari opportunità di lavoro tra uomini e donne ai sensi 

dell’art. 48 D. Lgs. 198/2006 con propria deliberazione di Giunta Comunale n. 82 del 06/06/2023; 
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 Che l’Amministrazione ha provveduto alla Ricognizione di eventuali eccedenze, con esito negativo, 

con deliberazione della Giunta Comunale n. 83 del 06/06/2023; 

 Che è stato rispettato il termine di trenta giorni dalla approvazione di bilanci di previsione, 

rendiconti, bilancio consolidato per l’invio alla BDAP, ai sensi dell’art. 9 c. 1 quinquies D.L. n. 

113/2016; 

 Che non è stato richiesto da parte di creditori il rilascio della certificazione di cui all’art. 9 comma 3-

bis del D.L. 185/2008; 

 Che la nuova struttura organizzativa così delineata è coerente con il quadro normativo del citato art. 

1, c. 557 e segg. della L. 296/2006; 

 Che con il presente programma delle assunzioni per il triennio 2023/2024/2025 viene altresì 

rispettato il limite previsto dall’art. 9 c. 28 del D.L. 78/2020 per il lavoro flessibile; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 29/04/2022 con la quale è stato approvato il 

rendiconto finanziario 2021; 

CONSIDERATO CHE: 

a) il limite al trattamento economico accessorio di cui all'art. 23, comma 2, del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 

75 è adeguato, in aumento e in diminuzione ai sensi dell'art. 33, comma 2 del decreto-legge n. 34 del 2019, 

per garantire il valore medio pro capite riferito all'anno 2018, ed in particolare è fatto salvo il limite iniziale 

qualora il personale in servizio sia inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 2018; 

b) la Sezione Autonomie della Corte dei conti, con deliberazione N.25/SEZAUT/2017/QMIG, 

pronunciandosi sulla questione di massima posta dalla Sezione di Controllo per la Regione Sardegna, con la 

deliberazione n. 70/2017/PAR, ha enunciato i seguenti principi di diritto: 

· la determinazione della capacità assunzionale costituisce il contenuto legale tipico della facoltà di 

procedere ad assunzioni, potenzialmente correlata alle cessazioni dal servizio, costitutiva di uno spazio 

finanziario di spesa nei limiti dei vincoli di finanza pubblica; 

· la quantificazione effettiva della capacità assunzionale al momento della utilizzazione va determinata 

tenendo conto della capacità assunzionale di competenza, calcolata applicando la percentuale di turn 

over utilizzabile secondo la legge vigente nell’anno in cui si procede all’assunzione e sommando a 

questa gli eventuali resti assunzionali; 

· i resti assunzionali sono rappresentati dalle capacità assunzionali maturate e quantificate secondo le 

norme vigenti all’epoca di cessazione dal servizio del personale ma non utilizzate entro il triennio 

successivo alla maturazione; 

RILEVATO, pertanto, che il Comune di Chiusa Sclafani si colloca nella fascia demografica di 2000 - 2999 

abitanti con un valore soglia di riferimento del 27,60%, mentre il valore soglia di rientro della maggiore 

spesa del personale di riferimento è del 31,60%;  

VISTO l’allegato “D” rappresentante il “Programmazione della riduzione dell'incidenza della spesa di 

personale - 2023/2025”; 

PRESO ATTO, pertanto, che l’Ente si colloca al di sopra della soglia indicata nella tabella 3 di cui al 

comma 1 dell’art. 6 del D.M. 17/03/2020 e che, conseguentemente, ad invarianza di entrate correnti, 
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occorrerà ridurre la spesa del personale come indicato nell’allegato “D”; 

RILEVATO, inoltre, che il Comune di Chiusa Sclafani può utilizzare le capacità assunzionali che la 

normativa permette, ma nel contempo ha l’onere di assumere preciso impegno di ridurre entro il 2025 tale 

rapporto entro il tetto del 31,60%; 

CONSIDERATO che si rende necessario che l’ente attesti le modalità di rientro entro il 2025 nel rapporto 

tra spesa del personale ed entrate correnti alla percentuale massima del 31,60%, potendo procedere, come 

indicato dalla circolare del Ministero dell’Interno n. 17102 dell’8.06.2020, sia sulla leva delle entrate che su 

quella della spesa del personale, eventualmente anche applicando un turn over inferiore al 100%; 

CONSIDERATO che il comune dispone delle capacità assunzionali per il 2023 indicate nell’allegato “C” ed 

“E”; 

CONSIDERATO che nel corso degli anni fino al 31/12/2025 sono previsti i seguenti pensionamenti come 

da allegato “D”; 

VISTA la deliberazione n. 91/2020 della sezione regionale Liguria della Corte dei conti che, in aderenza agli 

indirizzi giurisprudenziali dalla stessa citati (Friuli Venezia Giulia n. 17/2019/PAR e per il Piemonte, n. 

17/2019/PAR, nonché dalla stessa Sezione regionale per la Liguria nelle deliberazioni n. 105/2018/PAR, n. 

56/2019/PAR e n. 51/2020/PAR e Sezione delle Autonomie nelle motivazioni delle deliberazioni n. 

26/2014/QMIG, n. 20/2017/QMIG, n. 23/2017/QMIG), ha affermato che il legislatore “ha dettato una regola 

specifica proprio con riferimento alla corretta determinazione del rapporto fra spese di personale ed entrate 

correnti ai fini dell’individuazione delle capacità assunzionali a tempo indeterminato, disciplinate dall’art. 

33 del d.l. n. 34 del 2019. Nello specifico, il comma 3-septies dell’art. 57 del decreto-legge n. 104 del 2020, 

inserito dalla legge di conversione n. 126 del 2020, ha disposto che “a decorrere dall'anno 2021 le spese di 

personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, 

espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate 

correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui 

ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di 

finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un 

importo corrispondente”; 

CONSIDERATO che, secondo la stessa Corte, l’art. 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, 

n. 104, inserito dalla legge di conversione 13 ottobre 2020, n. 126, “ha natura sostanzialmente ricognitiva 

della giurisprudenza contabile in materia” e che la “precisazione legislativa, che conferma il principio di 

carattere generale dell’esclusione, ai fini dell’osservanza di norme di finanza pubblica da parte degli enti 

territoriali, delle spese aventi fonte in finanziamenti finalizzati provenienti da altri soggetti” “esprime un 

principio di carattere generale in materia di precisa determinazione delle capacità assunzionali di personale 

a tempo indeterminato da parte degli enti territoriali, che si pone in continuità con deroghe similari, già 

previste dal legislatore in casi specifici (qual è, per esempio, l’illustrato art. 2 del d.l. n. 109 del 2018) o 

emerse nell’elaborazione della giurisprudenza contabile (in precedenza richiamata)”; 
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CONSIDERATO che, pertanto, secondo la Sezione della Corte dei conti citata, il “tenore letterale della 

disposizione in parola appare coerente con i recenti approdi della giurisprudenza contabile, in base ai quali 

risulta possibile, ai fini dell’osservanza dei limiti posti alla spesa complessiva per il personale, non 

conteggiare le spese coperte da specifico finanziamento finalizzato proveniente da altro ente pubblico (e, ove 

la norma sia costruita in termini di rapporto, la corrispondente entrata), purché vi sia assenza di ulteriori 

oneri a carico del bilancio dell’ente locale (principio di neutralità finanziaria) e correlazione fra 

l’ammontare del finanziamento ricevuto e le assunzioni effettuate (anche sotto il profilo temporale); 

VISTA la deliberazione della Corte dei conti Sicilia n. 131/2020 che ha affermato, in ordine alla disciplina 

dettata dall’art. 33 del D.L. n. 34/2019, che “in base al tenore letterale delle nuove disposizioni, la 

circostanza che il comune esibisca un rapporto fra spese di personale ed entrate correnti, secondo le 

definizioni recate dall’art. 2 del decreto attuativo, superiore a quello del valore-soglia di cui alla tabella 3 

dell’art. 6 del medesimo decreto, non preclude, di per sé, all’ente in questione, l’effettuazione di assunzioni 

di personale a tempo indeterminato (come sembra, invece, paventare il comune richiedente), ma gli impone 

di attuare un <<percorso di graduale riduzione annuale>> in modo da riportare (entro il 2025) il 

parametro eccedente all’interno dei valori prescritti.” 

“In questo senso, l’art. 6, comma 1, del richiamato decreto attuativo contempla la riduzione del turn over 

solamente quale una delle possibili leve (accanto a quella delle entrate) su cui agire ai fini del 

miglioramento del parametro (con ciò confermando, implicitamente, la permanenza, anche in capo a tali 

enti, della facoltà di procedere a nuove assunzioni).” 

CONSIDERATO che ciò appare confermato anche dalla Circolare esplicativa del 13 maggio 2020 emanata 

di concerto dai ministri per la Pubblica Amministrazione, dell’Economia e delle Finanze e dell’Interno, 

secondo la quale i comuni non virtuosi “possono operare sia sulla leva delle entrate che su quella della 

spesa di personale, eventualmente “anche” applicando un turn over inferiore al 100 per cento”. 

CONSIDERATO che “solo per l’ipotesi in cui detto obiettivo non sia effettivamente conseguito nell’anno 

2025, è individuato un limite quantitativo tale per cui le assunzioni di personale non potranno eccedere il 30 

per cento di coloro che cessano dal servizio fino al raggiungimento del valore soglia (cfr. art. 6, comma 2, 

del decreto attuativo)”. 

CONSIDERATO, con precipuo riguardo alle spese finanziate da risorse di enti terzi, che va tenuto presente 

che l’articolo 57, comma 3-septies, del d.l. n. 104/2020, convertito in legge 126/2020, è intervenuto a sancire 

l’esclusione delle medesime (sia in termini di spese che di correlate entrate) come esposto dalla Corte dei 

conti della Liguria nel citato parere 91/2020. 

CONSIDERATO, tuttavia, che la Corte dei conti Sezione Controllo per la Sicilia con deliberazioni n. 

50/2022 e 111/2022 si è posta in contrasto con altre Sezioni regionali di controllo (Puglia n. 116/2020 e 

6/2021/PAR, Liguria n. 91/2020/PAR, Calabria 63/2021, Emilia Romagna 50/2021, Piemonte n. 

118/2021/SRCPIE/PAR), poiché ha interpretato l’articolo 57, comma 3-septies, del d.l. n. 104/2020 

affermando che le spese per il personale assunto prima della legge 126/2020, seppur etero-finanziate secondo 

i principi elaborati dalla Sezione Autonomia con deliberazioni nn. 20/2017/QMIG e 23/2017/QMIG, non 

possono essere neutralizzate. 
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RITENUTO di aderire all’interpretazione maggioritaria (Sez. Regionali della Corte dei conti Puglia n. 

116/2020 e 6/2021/PAR, Liguria n. 91/2020/PAR, Calabria 63/2021/PAR, Emilia Romagna 50/2021/PAR, 

Piemonte n. 118/2021/SRCPIE/PAR) che afferma, invece, che l’articolo 57, comma 3-septies, del d.l. n. 

104/2020, convertito in legge 126/2020, in quanto norma ricognitiva, conferma l’applicazione del principio 

di neutralità esplicitato dalla Corte dei conti Sezione Autonomia con le citate deliberazioni nn. 

20/2017/QMIG e 23/2017/QMIG anche per le spese di personale etero-finanziato assunto prima della legge 

n. 126/2020. 

CONSIDERATO che, in adesione agli indirizzi interpretativi espressi dalla maggioranza della Sezioni 

regionali di Controllo della Corte dei conti nelle deliberazioni citate, la spesa per il personale in servizio 

presso l’Ente per la parte finanziata da altro ente pubblico nonché il finanziamento stesso non rilevano, né in 

entrata che in uscita, anche ai fini del rapporto tra spese di personale ed entrate di cui all’art. 1, comma 1 del 

D.M. 17/03/2020 e che, quindi, devono sterilizzarsi anche i trasferimenti regionali derivanti dalle 

stabilizzazioni del ex personale precario e la relativa spesa per pari importo, in quanto detta spesa è 

qualificabile come etero-finanziata (cfr. Deliberazione della Corte dei conti Sicilia n. 50/2022/PAR); 

DATO ATTO che in ragione del contrasto interpretativo descritto sarà inoltrata, attraverso istanza all’Anci, 

richiesta di parere alla Corte dei conti Sezione Autonomie ai sensi dell’art. 7 comma 8 della legge n. 

131/2003. 

CONSIDERATO che ad entrate invariate il valore soglia di cui alla tabella 3 del D.M. 17/03/2020, al netto 

dei rimborsi, per la spesa di personale è pari a € 814.952,89; 

CONSIDERATO che dell’Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art. 33 del D.L. 34/2019 e dell’art. 6 

del D.M. 17/03/2020 deve adottare il percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto, 

l’Amministrazione programma di ridurre nel 2025 il predetto valore soglia attraverso l’attuazione del 

percorso di riduzione della spesa di personale allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale che prevede le assunzioni programmate nel rispetto del limite derivante dalle risorse da 

cessazioni e della riduzione entro il 2025 della spesa di personale; 

CONSIDERATO necessario programmare le seguenti assunzioni, inserite nel “Piano Assunzionale a tempo 

indeterminato 2023-2025 (all. “B”) redatto conformemente alle previsioni del “Percorso di riduzione della 

spesa di personale e programmazione delle assunzioni” (all. D); 

DATO ATTO pertanto che, a seguito delle cessazioni e delle assunzioni programmate secondo la previsione 

delle entrate, si prevede il raggiungimento del valore soglia previsto per il 2025; 

RITENUTO che inoltre nelle more delle suddette assunzioni sono autorizzate le assunzioni di personale in 

convenzione, scavalco o ex art. 110 tuel e a tempo determinato nei limiti delle risorse di cui agli allegati C ed 

E alla presente deliberazione; 

VISTO il D.L.gs. n.165/2001 e ss.mm.ii.; 

VISTO Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, del 17 

marzo 2020, pubblicato sulla G.U., n.108, del 27.04.2020; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Interno n.17102/1, dell’8/06/2020 in materia di assunzioni di 

personale da parte dei Comuni; 
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VISTO il T.U. n.267/2000 sull’ordinamento degli Enti Locali;  

VISTO il vigente Regolamento degli Uffici e dei servizi;  

VISTA la rimodulazione della dotazione organica del personale in funzione del fabbisogno dell’Ente 

(allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

VISTO il prospetto delle risorse da turn over previste aumentati dei resti assunzionali di cui all’allegato “B” 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

VISTO l’allegato “Percorso di riduzione della spesa di personale e programmazione delle assunzioni” 

(Allegato “D”) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

RICHIAMATO l’art. 6, comma 4 bis del D.Lgs. 165/2001, e s.m.i. che prevede la predisposizione del 

documento di programmazione triennale del fabbisogno del personale da parte della Giunta Comunale; 

VISTI: 

 Il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

 L’art. 39, commi 1, 19 e 20 bis, della Legge 27/12/1997, n. 449 e successive modifiche; 

 L’art. 91 del D.Lgs. 267/2000; 

 La Legge 448/2001, in particolare l’art. 19, comma 8, il quale relativamente alla programmazione 

triennale del fabbisogno di personale, stabilisce che gli organi di revisione contabile degli enti locali 

accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 

rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali deroghe a tale principio 

siano analiticamente motivate; 

 L’art. 4 del C.C.N.L. del 31 marzo 1999 concernente il nuovo sistema di classificazione del 

personale del comparto Regioni ed Autonomie locali, come modificato dall’art. 12 del C.C.N.L. del 

21/05/2018; 

 La L. 27 dicembre 2006 n. 296, art. 1, comma 557 in materia di fissazione della spesa per il 

personale; 

RILEVATO CHE: 

 Il presente programma è suscettibile di ulteriori variazioni ed integrazioni in relazione all’eventuale 

evoluzione del quadro normativo di riferimento e/o a nuove esigenze, derivanti dal trasferimento di 

funzioni o di qualsiasi altro sopravvenuto fabbisogno che allo stato attuale non è possibile prevedere 

o definire; 

 La Sentenza Consiglio di Stato Sez. V, n. 4072 del 25.06.2010 ritiene che l’atto di programmazione 

ha carattere generale, è atto di organizzazione, non richiede una specifica motivazione, è 

ampliamente discrezionale ed è per sua natura flessibile rispetto alle sopravvenute esigenze; 

RICHIAMATI: 

 L’art. 16 della Legge 12/11/2011 n. 183; 

 Il Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 17/03/2020; 

VISTO il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

VISTO il parere dell’Organo di revisione contabile rilasciato con verbale n. 15 del 16.08.2023, acquisito al 
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protocollo dell’ente al n. 8160 del 16.08.2023; 

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 53 della L. 142/90, come recepito dalla 

L.R. 48/1991 e modificato dall’art. 12 della L.R. 30/2000; 

 

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 12 DELLA L.R. 30/2000 

 

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere FAVOREVOLE 

 

Chiusa Sclafani, 08.08.2023 

                                                                                         Il Responsabile dell’Area 1 Amministrativa 

                                                                          F.to   Avv. Placido Leone 

 

 

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE 

 

Chiusa Sclafani, 08.08.2023 

                                                  Il Responsabile ad interim dell’Area 2 Economico-Finanziaria 

                                                                        F.to   Avv. Placido Leone 
 

 

 

SI PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE: 

 

1. DI CONFERMARE la ricognizione annuale, di cui alla deliberazione della Giunta comunale n 83 del 

06/06/2023 sulla base di quanto esposto in premessa da cui si evince che alla luce delle attività da svolgere in 

relazione alle finalità e agli obiettivi non vi sono situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale, 

salvo il nulla osta per la mobilità in uscita all’unico dipendente che ne ha fatto richiesta. 

2. DI APPROVARE la rimodulazione della dotazione organica del personale in funzione del fabbisogno 

dell’Ente (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

3. DI PRENDERE ATTO del prospetto, elaborato dal Responsabile del Settore Economico Finanziario, 

delle risorse da turn over previste incrementate dei resti assunzionali di cui all’allegato “E” e della previsione 

della cessazione allegato “C” che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

4. DARE ATTO il comune di Chiusa Sclafani rispetta il limite della spesa massima previsto come tetto 

massimo alla spesa di personale stabilito dall’art. 1, comma 557 – spesa media triennio 2011/2013 - della L. 

n. 296/2006 e anche la spesa programmata per nuove assunzioni rispetta detto limite pari ad € 1.689.920,32.  

5. DI APPROVARE, per le motivazioni indicate in premessa, il “Programmazione della riduzione 

dell'incidenza della spesa di personale - 2023/2025” (All. “D”) e il “Piano Assunzionale a tempo 

indeterminato 2022-2024” (All. B) che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 

confluiranno nell’apposita sezione del PIAO 2023/2025. 

6. DI AUTORIZZARE le assunzioni di personale in convenzione, scavalco o ex art. 110 tuel e a tempo 

indeterminato nei limiti delle risorse di cui agli allegati E e C alla presente deliberazione. 

7. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del Comune di Chiusa Sclafani, 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, in applicazione delle vigenti disposizioni di legge. 

8. DI TRASMETTERE il presente provvedimento alle OO.SS., R.S.U. per l’informazione preventiva. 
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9. DI DARE ATTO che il presente atto costituisce parte integrante e sostanziale del redigendo Piano 

integrato delle attività e organizzazione 2023-2025. 

 

 

 

 

Il Responsabile dell’Area 1 Amministrativa                    Il Proponente 

        Il Segretario Comunale                        Il Sindaco 

 F.to   Avv. Placido Leone                      F.to    Dott. Francesco Di Giorgio 

 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la su estesa proposta di deliberazione relativa all’argomento in oggetto indicato; 

Visti i pareri espressi dal Responsabile dell’Area 1 Amministrativa e dal Responsabile dell’Area 2 

Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 30/2000; 

Ritenuta la necessità di provvedere in merito e fatte proprie le motivazioni e le argomentazioni addotte in 

ordine al provvedimento proposto; 

Con voti favorevoli 5 contrari 0 astenuti 0 espressi in forma palese 

 

DELIBERA 

 

Di approvare integralmente la superiore proposta, ivi comprese le motivazioni di fatto e di diritto esposte in 

premessa 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

           L’Assessore Anziano                                       Il Sindaco                              Il Segretario Comunale 

 F.to Stefano Domenico Sciabica            F.to Dott. Francesco Di Giorgio              F.to    Avv. Placido Leone 

 

 

 

Affissa all’Albo Pretorio on line il ________________ 

vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

                                                 

        Il Responsabile dell’Ufficio Pubblicazione 

      

 

Defissa dall’Albo Pretorio on line il ________________ 

                  

                   

      Il Responsabile dell’Ufficio Pubblicazione 

    

                  

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

IL SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA 

Su conforme attestazione del Responsabile dell’Ufficio Pubblicazione, che copia integrale del presente verbale di 

deliberazione è stata pubblicato ai sensi dell’art. 11 della L.R. 44/91 all’Albo Pretorio on-line per 15 giorni 

consecutivi a partire dal ______________________ e che contro di essa non venne prodotta a questo ufficio 

opposizione alcuna. 

 
Chiusa Sclafani, li ___________________ 

                                                                                                               Il Segretario Comunale 

                                                                                                                            F.to Avv. Placido Leone  

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 17.08.2023;

    il decimo giorno successivo della pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 12 L.R. 44/91);

 perché dichiarata immediatamente esecutiva (artt. 12 e 16 L.R. 44/91); 

 
Chiusa Sclafani, li 17.08.2023 

                                                                                                               Il Segretario Comunale 

                                                                                                                F.to Avv. Placido Leone 
 

 
Trasmessa ai Capigruppo Consiliari con nota prot. n. __________ del _____________________, ex art. 4 L.R. 23/97. 

              

 

************************************************************************************************ 

 

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 
 

 

                      Il Segretario Comunale 

                                F.to Avv. Placido Leone 

 

 

 

            





















COMUNE DI CHIUSA SCLAFANI

Uff.Gestione del Personale
Oneri  C/E

N
r.

o
rd

.

Cognomne e Nome

ETA' 

PENSIO

NABILE

DATA 

DECORRENZA 

PENSIONE

Totale
Totale 

Retrib.lorda 
Cpdel 23,80% Inail

INAIL 

1%
Totale irap8,50%

Tot. Al netto 

irap

1 omissis B3 67 01/07/2023 22.358,52       22.358,52        5.321,33        629,48         145,33          1,45      6.096,14       1.900,47       30.355,13     28.454,66     

2 omissis C1 67 01/02/2023 23.875,80       23.875,80        5.682,44        670,87         155,19          1,55      6.508,50       2.029,44       32.413,74     30.384,30     

3 omissis D1 67 01/07/2023 25.932,94       25.932,94        6.172,04        727,93         168,56          1,69      7.070,22       2.204,30 35.207,46     33.003,16     

4 omissis B1 67 01/08/2023 21.291,02       21.291,02        5.067,26        598,77         138,39          1,38      5.805,80       1.809,74 28.906,56     27.096,82     

5 omissis C1 67 01/12/2023 23.875,80       23.875,80        5.682,44        670,87         215,12          2,15      6.568,43       2.029,44       32.473,67     30.444,23     

6 omissis C1 67 01/07/2023 23.875,80       23.875,80        5.682,44        670,87         215,12          2,15      6.568,43       2.029,44       32.473,67     30.444,23     179.827,40  ANNO 2023

7 omissis A1 67 01/09/2024 19.413,43       19.413,43        4.620,40        53.789,00   316,83          3,17      5.475,12       1.650,14       26.538,69     24.888,55     24.888,55    ANNO 2024

8 omissis B3 67 01/04/2025 22.358,52       22.358,52        5.321,33        629,48         145,33          1,45      6.096,14       1.900,47       30.355,13     28.454,66     

9 omissis B3 67 01/09/2025 22.358,52       22.358,52        5.321,33        629,48         145,33          1,45      6.096,14       1.900,47       30.355,13     28.454,66     56.909,32    ANNO 2025

205.340,35     205.340,35      48.871,01      59.016,75   1.645,20       16,44    56.284,92     17.453,91 279.079,18   261.625,27  261.625,27  TOTALE 

 SPESA PERSONALE PREVISIONE PENSIONAMENTO 2023-2025                                                                                                           ALLEGATO "C"

Q.F.

STIPEDI E ASSGNI FISSI ONERI PREVID.LI E ASS.LI C/E 

Totale 

Generale Cessazioni per anno 
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Uff.Gestione del Personale





COMUNE DI CHIUSA SCLAFANI

Uff.Gestione del Personale
Oneri  C/E

N
r.

o
rd

.

Cognomne e Nome Totale
Totale 

Retrib.lorda 
Cpdel 23,80%

Inadel-

TFS=2% - 

TFR= 4,88%

Inail
INAIL 

1%
Totale irap8,50%

Tot. Al netto 

irap

1 omissis D1 24.998,72      24.998,72        5.949,70        695,46        162,49          1,62      6.809,27       2.124,89 33.932,88             31.807,99    31.807,99    ANNO 2020

2 omissis C1 23.019,32      23.019,32        5.478,60        639,18        149,63          1,50      6.267,41       1.956,64          31.243,37             29.286,73    

3 omissis C1 23.019,32      23.019,32        5.478,60        639,18        149,63          1,50      6.267,41       1.956,64          31.243,37             29.286,73    58.573,46    ANNO 2021

4 omissis C1 23.019,32      23.019,32        5.478,60        639,18        149,63          1,50      6.267,41       1.956,64          31.243,37             29.286,73    

5 omissis B1 20.533,95      20.533,95        4.887,08        568,46        252,98          2,53      5.711,05       1.745,39 27.990,39             26.245,00    55.531,73    ANNO 2022

114.590,63    114.590,63     21.322,88      2.486,00     701,87          7,03      31.322,55     9.740,20 155.653,38          145.913,18  145.913,18  TOTALE 

 PERS.LE CESSATO TRIENNIO PRECEDENTE 2020-2022                                                                                                           ALLEGATO "E"

Q.F.

STIPEDI E ASSGNI FISSI ONERI PREVID.LI E ASS.LI C/E 

Totale Generale
Cessazioni per anno 
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